                        CRETA
                                                31-3-2012----------2-5-2012
Quest’anno, tra le tante incertezze e  mete saltate per vari motivi, ripieghiamo su Creta. Meta che merita tutt’altro che la definizione “ripiego”. Creta è un’isola ricca di contrasti, può piacere oppure no, a noi ha fatto il primo effetto, probabilmente aiutati dal bel tempo e dal periodo ancora povero d’afflusso turistico. Condizioni ideali per conoscere le zone molto turisticizzate e per apprezzare ancor di più tutte quelle che punteggiano il selvatico sud. L’isola ha molte attrattive anche storico culturali, sia per quel che riguarda siti archeologici, sia per le tante attrazioni naturalistiche. Le zone interne sono ancora attaccate ad antiche tradizioni, e questo vale per quel che riguarda l’urbanizzazione e per ciò che concerne il quotidiano. La produzione agricola ed i derivati dell’allevamento, prettamente ovino, unitamente a ciò che viene prodotto artigianalmente in alcune delimitate zone, sono le attività che sostengono l’ economia, ovviamente insieme a tutto quanto è legato al turismo. 
Le persone che abbiamo incontrato ci hanno sempre dato l’impressione di cordialità, difficilmente abbiamo trovato contrasti eccessivi nel modo di rapportarsi, e questo vale anche tra i rapporti delle persone locali. Comunicare non ci ha mai dato problemi, qualche parola d’inglese la sanno tutti, anche le signore anziane di campagna. Il costo della vita, almeno per noi ospiti, è ancora accessibile, ed i prezzi riscontrati nei marcket sono uguali o minori dei nostri. Nei mercati settimanali, che si trovano ovunque, è ancora conveniente acquistare frutta e verdura a prezzi e qualità ottimali. Le taverne offrono molte soluzioni, sia per quanto riguarda piatti tipici, che per i piatti di pesce, ed i prezzi sono sempre convenienti. La viabilità, al di fuori delle poche, grandi arterie, è piuttosto difficoltosa causa le dimensioni dei nostri mezzi rispetto alla larghezza delle strade, ma con un minimo di prudenza e concentrazione, si arriva ovunque. Le strutture attrezzate per i nostri mezzi sono abbastanza rare, il parcheggio notturno è vietato secondo la normativa greca, ma essendoci pochi campeggi accessibili, diciamo che è molto tollerata la sosta libera. Il costo del gasolio è praticamente come da noi, se non un po’ inferiore.
Nel nostro tour, per la maggior parte svolto in senso antiorario, abbiamo percorso quasi tutte le strade, e nonostante la cattiva nomina dei guidatori cretesi, non abbiamo mai corso alcun pericolo, anzi, nei momenti critici, per le manovre azzardate si sono sempre esposti loro agevolando il nostro passaggio.
Sicuramente torneremo, se non altro per centrare quegli obiettivi che, data la stagione turistica non ancora in piena attività, ci sono stati preclusi.

Diario
Sabato 30-3
Partenza nel pomeriggio da Livorno, arrivo in serata ad Ancona, sosta tollerata all’interno del parcheggio per i check in, al porto. Km percorsi 375

Domenica 1-4

Mattinata a passeggio per la città di Ancona, alle 12,00 imbarco sul traghetto della Superfast, alle 13,30 partenza.

Lunedì 2-4

Arrivo a Patrasso alle 16,30, con due ore di ritardo. Facciamo gasolio a 1,510 presso il distributore del supermercato Spar, appena usciti dal porto. Percorrendo l’autostrada ( parola grossa!) verso Atene, incontriamo una moltitudine di lavori in corso per l’ampliamento delle corsie, il gasolio ha costi nettamente più alti.

Arriviamo al Pireo alle 19,30 e c’imbarchiamo subito per Iraklio dal gate n°3 ( N 37° 56.937’ E 23° 38,242’ ). Partenza leggermente ritardata, per consentire il massimo riempimento del traghetto, alle ore 22,00. 

Km percorsi oggi  220             Totale  595
Martedì 3-4

Sbarchiamo alle 6,30 , quando l’alba inizia ad illuminare l’abitato d’Iraklio. Usciamo dalla città per trovare un parcheggio e riposare un po’ in quanto le poltrone della nave Blue Star non mi hanno consentito di riposare neppure un minuto. Ci fermiamo nel piazzale del Carrefour, ad ovest dello stadio, periferia direzione Rethimno.

Alle ore 10,00 siamo davanti all’ingresso del sito di Cnosso. Parcheggio gratuito ma un po’ in pendenza ed assolatissimo N35° 17.951° E25°09.718°.  La visita all’antico  palazzo, sicuramente il più importante del periodo minoico, si rivela molto interessante e piacevole, il tempo necessario è di circa due ore. Nel pomeriggio raggiungiamo Rethimno, ci fermiamo nel parcheggio centrale, a cento metri dalla zona più vecchia della città di origine Veneziana. Il parcheggio è a pagamento solo diurno ed è sorvegliato, di notte ci è consentito rimanere gratuitamente (N 35°21.979’ E24°28.502’). Abbiamo appuntamento con Spiros, l’agente che ci ha procurato i biglietti per le traversate che, puntuale, si presenta con molta documentazione e cartine varie che risulteranno utilissime durante tutta la nostra vacanza. Spiros parla benissimo l’Italiano, è cordiale ed ospitale, si presta gentilmente ad ogni domanda che gli poniamo ed è una fonte inesauribile di consigli per tutto ciò che riguarda la “sua” isola. Nella serata ci dedichiamo ad una passeggiata nel vecchio  storico quartiere, veramente carino il porto e tutto il dedalo di vicoli illuminati da negozi, bar e taverne.
Km percorsi  oggi  90          Totale  685

Palazzo di Cnosso, la stanza dei delfini                            Rethymno, il porto veneziano
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Mercoledì 4-4

Dopo una rapida colazione ancora in compagnia dell’amico Spiros, ci avventuriamo in un tour circolare, percorrendo le tortuose strade che segnano le pendici  dell’innevato monte Ida. Prima sosta al Moni Arkadi, monastero del ‘500 che conserva evidenti tracce di costruzioni veneziane. Divenuto tristemente famoso dopo un grande e tragico assedio Turco, oggi è un luogo che suscita pace e serenità. Di bell’effetto la facciata della chiesa ornata con 8 colonne corinzie. Proseguendo ci fermiamo ad Eleftherna, dove troviamo scavi dell’antica città dorica dell’VIII sec. A.C. ed una serie di cisterne scavate nella roccia di tufo, particolarmente inquietanti per ubicazione e  scarsità di luce. Lungo il nostro percorso attraversiamo poi Margarites, paese della ceramica fin dal 3.000A.C. La difficoltà nel percorrere la stretta via che taglia le abitazioni è niente confronto a quella che troviamo per parcheggiare. Riusciamo comunque a fermarci a ridosso di una curva ampia (termine piuttosto generoso)  ed acquistiamo alcuni manufatti certamente non comuni. 
Dopo altri chilometri dove i rettilinei sono merce rara, arriviamo a  Zoniana, fermandoci nell’ampio ed asfaltato parcheggio delle grotte di Sfendoni, ritenute le più belle di Creta. Purtroppo la crisi ha imposto una variazione d’orario per cui, contrariamente a quanto riportato sulle nostre guide, le aperture al pubblico sono limitate al sabato ed alla domenica. Approfittiamo allora dei bagni per fare carico e scarico.
Dopo un break culinario ci spostiamo nella vicina Anogia, antico villaggio tra i più conservatori in merito alle tradizioni cretesi. La prova ci viene data immediatamente dall’immensa folla che blocca tutto il piccolo centro, motivo: un funerale, probabilmente un vecchio allevatore, di sicuro una persona molto conosciuta a giudicare dal numero dei presenti e dal loro abbigliamento piuttosto elegante. IL problema è che le due strade d’accesso che permettono di girare intorno all’abitato sono  completamente bloccate, costringendoci a manovre azzardate percorrendo l’unica via che attraversa il centro! Fortunatamente riusciamo ad uscire da quello che stava divenendo un incubo e dirigiamo verso Chania. Prima però ci concediamo una esplorazione della penisola di Akrotiri, precisamente a Methini, piccolo ed incantevole posticino di mare di fronte a Souda, poi a Stavros per vedere la famosa spiaggia di “Zorba il Greco”, che raggiungiamo però a tramonto inoltrato.
In tarda serata siamo a Chania, parcheggiando sul piccolo lungomare di Nea Hora dove, i gestori delle taverne, ci dicono di sostare tranquillamente anche per dormire, cosa che ritengo impossibile nei mesi di grande afflusso turistico.

Km percorsi  oggi 218            totale  903

                                                                                                                 Chania
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Giovedì 5-4

Visita di Chania, all’interno delle mura fortificate.
Entrando dall’apertura via mare del bastione ovest, si ha subito una splendida vista dell’antico porto. La città vecchia si affaccia a forma d’anfiteatro con il mare come platea, di fronte spicca il vecchio ed imponente faro con la diga flangiflutti. La parte est detta Splitzia, è di chiara matrice turca, mentre la parte centro-ovest è palesemente di stampo veneziano. La zona fronte mare è appannaggio di bar e taverne, tra loro sono di grande effetto quelli che hanno mantenuto o ricreato costruzione ed arredi di antico splendore. Nei vicoletti che si irradiano stretti ed intricati, brulica una quantità notevole di turisti, tutti alla ricerca di qualche souvenir nella miriade di botteghine che espongono ogni tipo di mercanzia. Degno di nota anche il mercato  comunale allestito in un imponente ed elegante edificio d’inizio ‘900. Tornando al camper scopriamo un bel mercato ambulante che si tiene sul lungomare ovest, presso la piscina, dove  acquistiamo ottimi ortaggi e frutta squisita a prezzi molto convenienti.
Nel pomeriggio, lasciata Hania, percorriamo la strada litoranea fino a Maleme dove, tramite una deviazione di un km su strada piuttosto stretta, ci fermiamo a visitare il cimitero di guerra Tedesco. Seppur di dimensioni inferiori, ci ha ricordato molto quello di La Cambe, visto in Normandia, ed anche le nostre sensazioni sono molto simili a quelle di allora. Nei pressi, in mezzo ad un’oliveta, vediamo anche un “tolos”, i resti di una tomba di epoca minoica. Procedendo verso ovest ci soffermiamo a Kissamos-Casteli, ancora in fase di preparazione per l’estate prossima. Al porto, situato alcuni km dopo, è tutto ancora  fermo, ed i battelli che d’estate trasportano migliaia di turisti alle spiagge di Balos, sembrano in disarmo.
Terminiamo la nostra giornata nei pressi della gran beach a Falassarna, indisturbati ci godiamo in solitaria le spettacolari viste che ci appaiono già fin dall’inizio della strada che vi scende ripida e nervosa. Notte fresca e silenziosa, dopo una giornata piuttosto calda è l’ideale.
Km percorsi  oggi  72          totale   975
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Moni Arkadi

Venerdì 6-4

Oggi tentiamo l’avventura Balos!

Ci spostiamo di pochi chilometri arrivando velocemente a Kalivyani, prima di entrare in paese attraversiamo una zona densa di serre seguendo l’indicazione per l’hotel Balos beach. Parcheggiamo il camper in uno spiazzo in prossimità della strada sterrata che porta in cima alla penisola e scendiamo lo scooter. Il veicolo se la cava bene, percorriamo i 7,5 km di strada sterrata e pietrosa senza affanno, ma le mie braccia soffrono le forti vibrazioni che le ruote trasmettono allo sterzo. Dopo oltre 35 minuti arriviamo al parcheggio dove finisce il sentiero, ci solo altri due scooter ed un’auto di piccola cilindrata, noleggiata. La taverna ed i bagni sono chiusi, intorno a noi solo capre e pietre. Iniziamo a percorre il sentiero, ben segnalato, che scorre abbastanza in piano per quasi dieci minuti. Ad un tratto si comincia a scendere, per agevolare la discesa è stata costruita una scalinata che  scende abbastanza ripida, ad un tratto, lo scenario che si apre alla nostra destra merita tutte le nostre espressioni ricche di stupore ed ammirazione. Rimaniamo qualche minuto senza parlare, i nostri occhi spaziano per tutto l’orizzonte disponibile, la bellezza del posto meriterebbe gli aggettivi più esaltanti, la natura selvaggia è resa ancor più spettacolare  dall’assenza di persone. Notiamo che è tutto pulito, vi sono molti raccoglitori per immondizia lungo la spiaggia ed in prossimità delle baracche che d’estate danno approvvigionamenti ai bagnanti. Una piccola lancia è a disposizione per chi si volesse avventurare all’isola di Granvoussa. Scattiamo un’infinità di foto, quasi a scongiurare il pericolo di dimenticare anche un solo particolare, poi scendiamo e finalmente, dopo altri 15 minuti, assaporiamo con gusto quell’angolo di paradiso tutto per noi. Nel corso della giornata si alternano in spiaggia alcuni gruppetti di persone, anche una giovane famiglia di Perugia con la quale scambiamo un po’ d’impressioni. Nel tardo pomeriggio risaliamo lentamente il sentiero che ci riporta su, ed il rientro al camper, seppur dimesso, è denso di tanta soddisfazione.
Dopo una doccia rigenerante riprendiamo la marcia per arrivare ad Elafonissi. Vi arriviamo che è sera, parcheggiando nell’ultimo piazzale a destra, lato nord. Una volta buio iniziano ad accendersi i lampioni, meno male, altrimenti eravamo in piena oscurità, oltre che soli.

Fortunatamente  i bagni ad inizio spiaggia sono aperti, approfittiamo per scaricare. Notte silenziosa e tranquilla. Una nota, i 200 metri di sterrato che dal termine della strada scendono ai parcheggi, sono in una condizione disastrosa, li reputo ben peggiori della pista che sale a Balos!
Km percorsi  oggi 57          totale   1032 
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Balos 
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Sabato 7-4

Agevolati dalla bella giornata  di sole, perlustriamo la spiaggia e l’isoletta che fa da ala alla piccola laguna di Elafonissi. Le trasparenze del mare sono incredibili, sul bagnasciuga si notano le lunghe strisce rosa che rendono famosa questa spiaggia meravigliosa. Incontriamo due pescatori di ritorno con una barca, hanno delle cassette piene di pesce che, prima ancora di sbarcare, passano direttamente su di un furgoncino arrivato velocemente per portarselo via. Pian piano cominciano ad arrivare altre persone, turisti mordi e fuggi, si spogliano, un tuffo…e via. Noi rimaniamo in quell’eden fin oltre le due del pomeriggio, quando cediamo al richiamo di un buon piatto di pasta. Sfortunatamente poi si alza il vento, proviene da sud e non promette niente di buono. Anticipiamo quindi la nostra partenza verso Paleochora. Appena arrivati cerchiamo il campeggio omonimo, ma lo troviamo in pessime condizioni, sia di manutenzione, sia dal punto di vista igienico. C’è solo una coppia in tenda, ci comunicano che è aperto e che passerà qualcuno… Noi non ci sogniamo minimamente di rimanere in quel posto vergognoso e ci sistemiamo sul lungomare sud del paese, poco oltre il vecchio moletto d’imbarco. Nessuno ci disturberà per tutta la notte.

Km percorsi  oggi49          totale   1081
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Domenica 8-4                                                           Elafonissi
Presso un’agenzia c’informiamo per  un’eventuale escursione all’isola di Gavdos, un mio pallino.

Purtroppo , oltre a costi non indifferenti, vi sono molti ostacoli da superare, non ultimo quello della partenza obbligata del lunedì mattina con ritorno di mercoledì alle 6, sempre di mattina. Tutto questo perché nel tempo rimanente la stessa imbarcazione deve servire la tratta Loutro,-Agia Roumeli-Sougia- Paleochora! Vedremo.
Dopo una rapida esplorazione della città, ci accorgiamo che il vento continua ad esser fastidioso, tanto da alzare molta della spiaggia che si estende sul versante nord della penisola di Paleochora. Optiamo quindi per un’escursione lato monte, dirigendoci verso l’altopiano di Omalos. Lungo il percorso attraversiamo sette-otto villaggi, senza problema alcuno. La strada sale, abbastanza costantemente, fino ad arrivare ad un bivio caratterizzato da un costone sul quale troneggia una nutrita schiera di generatori eolici. Da quel punto in poi percorriamo una bellissima strada, ampia e panoramica, da vera montagna. L’altopiano di Omalos è molto scenografico, specialmente come lo vediamo noi, con ancora tanta bella neve sopra le montagne che lo contornano. In breve arriviamo al parcheggio che fa da capolinea per chi si avventura nelle gole di Samaria.

C’è un bel sole che mitiga la temperatura piuttosto fresca, e la speranza che si possa accedere è tanta. Purtroppo non sarà così, il sentiero è chiuso e la motivazione ovvia: non c’è la sicurezza sufficiente per consentire le visite, che cominceranno solo dopo i sopralluoghi  e le bonifiche fatte dagli esperti. Non ci rimane che fare qualche giro intorno, fin dove si può arrivare, e vedendo le bellezze che ci circondano la nostra delusione non può che aumentare. Tornando indietro facciamo rotta verso Sougia, posto alquanto remoto, fuori dalle rotte dei viaggiatori. Poche case, alcune taverne e qualche affittacamere sono le strutture che s’affacciano su di un lungomare semplice ma molto piacevole. Una lunga spiaggia di sabbia e ciottoli che termina con un bel porticciolo, piccolo, accogliente e riparato. Mentre lo visitiamo, vediamo arrivare  un nutritissimo gruppo di ragazzi, ne contiamo almeno settanta che, festosi e soddisfatti , sbucano sul mare dopo essere partiti da Paleochora ed aver attraversato tutte le Sougias Gorges! Nel pomeriggio il sole torna a scaldare con vigore, all’estremità est un gruppo di giovani surfisti e qualche naturista sfidano le folate di vento che ancora non si decide a calare. Dopo una birra ed un gelato presso uno degli onnipresenti internet caffè, iniziamo un lento rientro verso Paleochora poiché il progetto Gavdos è ancora nei miei pensieri. Stavolta sostiamo nei pressi del porto nuovo, struttura notevole, considerato le dimensioni della cittadina. Altra notte tranquilla.
Km percorsi oggi 142           totale  1223
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Capretto allo spiedo “in spiaggia”                                      Chora Sfakion

Lunedì 9-4

IL tempo cupo ed il mare un po’ mosso danno il colpo di grazia alle mie speranze di partire per Gavdos, del traghetto neppure l’ombra! Peccato, avevamo anche considerato di andare senza camper e dormire in una camera in affitto, ma non lo possiamo fare. Dopo un rapido consulto decidiamo di muovere in direzione Hora Sfakion. La strada migliore conduce quasi fino ad Hania, attraversando anche una grande zona dedita alla coltivazione degli aranci, durante il percorso ci capita di riceverne anche alcuni in dono. Nei pressi di Mournies decidiamo di andare a pranzo a Theriso, con lo scopo di percorrere una strada che percorre tutta la gola omonima. Facciamo incetta di Mezedes, forse tropo abbondanti, poiché non riusciamo a finirle tutte ci viene perfino proposto l’incarto e “l’asporto”! Con acqua e vino non arriviamo a spendere 30 euro in due, incredibile.
La strada che sale verso Sfakion è ampia, non crea patemi, l’unica accortezza che adottiamo è quella di stare attenti alle piccole pietre che la pioggia fa rotolare fino al centro della carreggiata. La parte finale del percorso, una volta tornati a sud, è  spettacolare. Sono 8 km di tornanti in forte pendenza, ma il panorama è unico. Il mare è mosso, c’è vento, ed il sole cambia i colori ogni volta che s’affaccia. La costa verso est è tutta una schiuma, riusciamo a distinguerla bene fino a Frangocastello e le tonalità del mare, dal celeste all’azzurro, ci sono tutte.
A Chora Sfakion tiriamo dritto, e ricominciamo a salire una bella strada appena asfaltata che porta ad Anapolis, altri venti tornanti panoramici da percorrere con un occhio al panorama. Attraversato il paese, la strada si stringe, dopo circa due km arriviamo al ponte di Verdinogiannis. E’ in ferro e legno, in unica campata, ed è l’unico punto che unisce le famose gole di Aradhena, le poche auto che transitano lo fanno tremare rumorosamente, non azzardiamo l’attraversamento! Le vecchie ed abbandonate abitazioni dell’antico villaggio, unitamente alla giornata grigia e piovigginosa, rendono l’ambiente circostante piuttosto spettrale. Ci affacciamo dal ponte per collaudare l’effetto degli oltre 130 metri che ci separano dal fondo della gola, non è difficile immaginare l’ebbrezza degli amanti del bag jumping, fedeli frequentatori di questo luogo. Sopra di noi, elegante e silenzioso, volteggia più volte un nutrito stormo  di aquile del Bonelli. 
Tornati a Sfakion troviamo posto al porto, dove non solo ci viene concessa la sosta, ma ci vengono offerte gratuitamente acqua ed energia elettrica! Vicino a noi, tristemente all’ormeggio, notiamo il piccolo traghetto che collega questo tratto di costa a Paleochora e Gavdos.
Km percorsi oggi 194         totale  1417
Martedì 10-4

C’è un bel sole, ma il mare è ancora mosso, nessuna possibilità per raggiungere via mare il porticciolo e la spiaggia di Loutro. Dopo una passeggiata tra i locali che ingombrano il lungomare di Chora Sfakion, riprendiamo il viaggio in camper, destinazione Frangocastello. Lungo il trasferimento ci fermiamo per ammirare la parte terminale della gola di Imbros e le varie spiaggette che incontriamo. Pranziamo in camper nell’ampio piazzale della vecchia fortezza veneziana, che troviamo aperta e gratuita. Ogni tanto cade qualche goccia di pioggia, ma il sole non ci abbandona.

Nel pomeriggio visitiamo Moni Preveli, monastero suggestivo per la sua parte antica ed interessante per il suo bel complesso, piccolo museo e vecchia fontana inclusi.

A circa un chilometro, sulla strada del ritorno, deviamo verso mare fino all’ampio parcheggio sovrastante la spiaggia di Preveli. Scendiamo un numero infinito di gradini in pietra, senza mai togliere lo sguardo dallo spettacolare sbocco a mare del fiume Mesopotamos che, superata anche la spiaggia, sfocia in mare. IL tratto finale della gola che lo contiene, è completamente invaso dalle palme, l’effetto scenografico è gradevole quanto stupefacente. Un sentiero ben segnalato permette di risalire il fiume per alcune centinaia di metri,  e mentre i profumi delle erbe selvatiche riempiono l’aria, scorci ed angolini accattivanti si susseguono uno dopo l’altro obbligandoci a scattare foto in continuazione. Torniamo al camper mentre riprende a pioviscolare, ma non saranno due gocce d’acqua e neppure gli oltre 400 scalini da risalire, che ci toglieranno il sorriso e la soddisfazione che abbiamo stampata sul volto. In serata ci fermiamo ad Agia Galini, parcheggiando al porto dove notiamo subito il cartello che ci vieta la permanenza notturna. In effetti dopo meno di tre minuti arrivano i rappresentanti della guardia costiera a farcelo notare, seppur con modi garbati e  gentili. Rassicurati dalla nostra promessa, ci rechiamo nel grande ristorante pizzeria che da sul parcheggio, dove ceniamo benissimo, a buon prezzo e serviti con generosità e simpatia. Notte presso il camping Agia Galini, appena fuori paese, procedendo un chilometro verso est sulla statale, in direzione Ierapetra. 
Km percorsi oggi  112       totale  1529
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Preveli

Mercoledì 11-4

Dopo una notte di vento al limite del “ribaltamento”, siamo obbligati ad una sosta imprevista causa lavori nel camping, infatti una pompa per gettare cemento ci ostruisce l’uscita. Approfittiamo allora del sole per lavare indumenti e pulire il camper. Poco prima di pranzo arriviamo a Festo, visitiamo subito il sito che, come molti altri, chiude alle 15,00. Bellissimo palazzo minoico, secondo per importanza solo a quello di Cnosso, che in effetti gli è superiore, e non solo per maestosità.
Al pomeriggio ci trasferiamo a Matala, antica capitale hippy degli anni ’70. Essendo chiuso il campeggio, ci sistemiamo nella grande piazza, fronte mare, dietro la grande spiaggia in sabbia che collega le due parti rocciose ai lati dell’insenatura. Quella lato nord è famosa per le tantissime grotte risalenti all’epoca romana, quando vennero usate dapprima come tombe, successivamente come abitazioni , infine come rifugio, specie in epoca hippy. La parte a sud è invece un susseguirsi di taverne, pub e ritrovi, contenuti in curiosi ambienti costruiti artigianalmente ma con vistosi effetti luminosi e cromatici. La parte interna è dedicata ai commerci tradizionali, che ovviamente propongono di tutto per il turismo, dall’abbigliamento all’alimentare.
Km percorsi oggi  37       totale   1566

Giovedì 12-4

Dopo un trasferimento, breve, ma con un paio di attraversamenti di villaggi piuttosto impegnativi, arriviamo a Kali Limenas, piccolo villaggio composto da un grande residence e piccole abitazioni, intramezzate da qualche taverna ed affittacamere. Al centro il paesino ha un ampio spiazzo sul mare, con spiaggia,  un grande roccione fa da confine con l’atra spiaggia, molto più grande e con spazi occupati da stanziali, probabilmente stagionali. Ancora oltre c’è un promontorio con nuovo porticciolo. Dietro al promontorio, seguendo una deviazione dalla strada che porta al piccolo porto, c’è un’altra spiaggia con sabbia, piccola ed appartata, con una bellissima roccia in mezzo alla piccola insenatura. Peccato che in centro al golfo ci sia un’isola sopra la quale sono stati costruiti tre grandi serbatoi d’idrocarburi, ma nonostante siano ben in evidenza, poco a poco, ci si fa l’abitudine. Una bettolina fa la spola per rifornire le navi che si ormeggiano in rada in attesa di rifornimento.
Approfittiamo del bel sole e della spiaggia deserta per goderci in tranquillità quel bel mare, rimanendo tutta la giornata. Prima di ripartire possiamo usufruire della doccia, stranamente già in funzione, e dei bagni, anch’essi aperti e con acqua a disposizione.
Dopo aver percorso a ritroso i 15 km di curve , ce ne imbarchiamo altri 25, con bei tornanti, per arrivare a Lentas. Borgo con qualche residence, affittacamere e qualche taverna, tipologia di posto al quale ormai siamo abituati. Dobbiamo parcheggiare ad ingresso paese, dove ferma il bus, poiché nel centro ci sono solo due parcheggi per auto, tra l’altro in pendenza. Notte tranquilla e silenziosa, nonostante la vicinanza di un bar.

Km percorsi oggi  81        totale    1647
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Matala

Venerdì 13-4

Una passeggiata di un chilometro e mezzo è la nostra sveglia, ci serve per arrivare al vicino villaggio di Dyticos, solito posto dimenticato da Dio, ma non dai pochi appassionati che tengono in vita questo minuscolo angolo di pace. Una bellissima spiaggia di sabbia scura costeggia la strada che arriva alle case, all’estremità est una piccola e discreta comunità di naturisti vive accampata negli anfratti scavati nella roccia ed in qualche piccola tenda. Il mare è azzurro e pulitissimo.
Riprendiamo il nostro tour tornando a valicare asperità già conosciute, per poi ridiscendere sul piano di Mires in direzione Xeratocampos. Dopo l’ennesima arrampicata e successiva discesa, arriviamo a Tsoutsouros, bel centro con due belle spiagge e porticciolo, ma soprattutto tanto posto a disposizione per parcheggiare.
Nel tardo pomeriggio arriviamo a Ierapetra, città circondata per chilometri da serre e coltivazioni di frutta, coreografia piuttosto inusuale per una città di mare. Ci fermiamo nel parcheggio nei pressi del porto, dove c’è il chiosco info, ma non vi si può pernottare, quindi ci spostiamo più ad est, in una delle stradine dietro il piccolo centro sportivo, a 30 metri dal lungomare, a 300 dal centro.

Una lunga e bella passeggiata ci permettere di esplorare questa singolare città, con un porticciolo molto capiente, una fortezza veneziana ed un centro molto attivo e movimentato. In serata assistiamo alla tradizionale ed affollata processione del venerdì della Pasqua Ortodossa, con il feretro di Cristo portato a spalla.
Km percorsi oggi  139      totale   1786

Sabato 14-4

Giornata grigia e cielo coperto non promettono niente di buono, approfittiamo per scorrere il bel mercato ambulante settimanale allestito a poca distanza dal nostro camper. Successivamente ci rechiamo all’ufficio informazioni per sapere se esiste già il collegamento per l’isola di Chrissi. Risposta negativa, quest’anno, forse, il collegamento con l’isoletta bianca partirà a Giugno, se ci saranno turisti a sufficienza.
Decidiamo di ripartire direzione Makri Gialos mentre inizia a piovigginare. Strada facendo pensiamo di variare l’itinerario, quindi svolta verso nord e dopo circa un’ora siamo  nel grande parcheggio all’ingresso della città di Sitia ( N 35°12.303” E 26°06.242”). Siamo fortunati, dopo pranzo c’è il sole che ci accompagna alla visita della parte vecchia di questa città, il quartiere veneziano, che si estende come una gradinata intorno ai resti della vecchia fortezza, offrendo begli scorci sulla zona del porto che, pur ancora in fase d’espansione, è il più grande visto sin’ora dopo quello d’Iraklio. La passeggiata, che inizia all’estremità della baia e finisce ad est dove c’è una lunga spiaggia, è ricca di locali e ristorantini dai menù accessibili ed invitanti. Ma oggi è la Resurrezione di Pasqua, per cena sono aperte poche taverne perchè gli ortodossi digiunano fino a mezzanotte, ora in cui inizieranno a degustare la tipica zuppa di frattaglie ( Mayritza)  seguita poi da capra o agnello cotto alla brace.
Per cenare ci fermiamo da “Zorbas”, dove notiamo già presenti alcuni turisti. Prendiamo un abbondante fritto di mare e dolmades, tutto corredato da ottimi contorni. Il titolare, tutto concentrato a seguire la cottura al girarrosto del “suo” capretto, sembra seguire fedelmente un rito collaudato, regalandoci così una inaspettata nota di colore.

Alla mezzanotte vediamo passare alcuni abitanti, hanno in mano il loro lumino appena acceso dal pope, con molta cura e premura devono assolutamente evitare che si spenga prima di arrivare a casa. Alcuni minuti di scoppi, qualche fuoco d’artificio e qualche sparo ( pochi, rispetto a quanto avviene invece nei centri dell’interno) poi, fortunatamente, il silenzio e la calma assoluta.
Km percorsi oggi  58     totale   1844

Domenica 15-4

Ci svegliamo in un’atmosfera particolare, c’è il sole ma non si vede nessuno in giro, probabilmente i festeggiamenti si saranno protratti fino a molto tardi. Un taxista che attende improbabili passeggeri, è intento ad innaffiare i fiori dell’aiuola che delimita la zona riservata ai taxi. Molto gentilmente ci lascia caricare tutto il quantitativo che ci necessita per rifornirci. Dopo qualche difficoltosa conversazione, ed i saluti, ci muoviamo direzione Vai. Lungo il tragitto ci fermiamo al Moni Topolu. Questo monastero vanta una storia di lunga resistenza verso gli invasori dell’isola, la sua  struttura in pietra gli dona un aspetto di grande robustezza. All’interno della cappella vi è un’icona di grande bellezza e valore, perché in essa vi sono raffigurate tutte le 61 preghiere ortodosse. Oltre l’ingresso, che oggi è gratuito, ci vengono offerti anche i tipici dolcetti di Pasqua, freschi e graditissimi.
Il resto della giornata lo trascorriamo nell’incredibile spiaggia di Vai, un paradiso di pace e di bellezza dove si prende il sole o si beneficia del fresco delle palme che arrivano quasi fino al mare.

Prima di ripartire usufruiamo dei bagni per scaricare i serbatoi, ormai al limite della capienza.

A due/tre chilometri di distanza, arriviamo ad Itanos. I resti dell’antica città dorica, divenuta famosa per i commerci con il medio oriente, sono sparsi su una collinetta che forma un piccolo promontorio. Dall’alto scorgiamo un’altra piccola e solitaria spiaggia, molto simile a quella di Vai per il palmizio retrostante.
Anche qui è proibita la sosta notturna, per cui ci rimettiamo in movimento dirigendo verso Kato Zakros.

Percorriamo circa 25 km di strada tortuosa ( ma ormai non ci facciamo nemmeno più caso ), finchè una ripida  discesa, che va ben oltre il 10% segnalato, pone fine alla tappa odierna, regalandoci una vista superba su uno di quelli che sarà tra i luoghi più affascinanti di questo viaggio. 

Kato Zakros è un anfiteatro naturale di almeno un km di diametro, a nord le rosse rocce, lasciano intravedere i resti di grandi cave, la più imponente ha un accesso a forma d’arco trionfale. Al centro della piana, che dirada gradualmente verso la baia, spiccano i resti della città minoica che da nome al luogo. Ad ovest si notano due belle strutture turistiche, mentre ad est ci sono piccoli edifici affittacamere. Il lungomare ospita poche taverne ed un paio di bar, la sottile striscia di spiaggia sottostante, s’ingrandisce man mano che si allontana dall’abitato. Ed è in quel punto che noi ci fermiamo, uscendo di una ventina di metri dall’asfalto, per parcheggiare sul sentiero di sabbia battuta, a dieci metri dal mare. Ceniamo da Nikos Platanakis, tutta produzione locale, mangiando bene ed a buon prezzo, come sempre del resto.
Km percorsi oggi  82     totali    1926

Lunedì 16-4

Alle 5 del mattino un rumore causato da gatti che litigano mi sveglia di soprassalto. Decido di scendere un  attimo per respirare la fresca brezza proveniente da est quando, improvvisamente , mi accorgo che sta albeggiando. In un attimo preparo macchina e cavalletto e son pronto ad immortalare un evento piuttosto raro per uno che il sole lo vede scendere quasi tutti i giorni “dentro” il mare, e mai “uscire”! Ammetto che quello spettacolo vissuto in un contesto così particolare, mi ha emozionato non poco, e per ringraziare “i responsabili”, ho regalato loro qualcosa da mangiare!
Nella mattinata visitiamo il sito minoico, abbastanza esteso, ma … abbiamo visto di meglio.
Il resto della giornata lo passiamo in spiaggia, praticamente deserta, eccezione fatta per due tedeschi che sono mimetizzati con un piccolo camper in una zona ancor più appartata.

Nel tardo pomeriggio risaliamo i dieci km che portano a Zakros, prima del paese c’è una fontana, facciamo il pieno d’acqua fresca, poi percorriamo la comoda strada che porta alle spiagge di Xerocambos. Quello che ci appare è un posto magnifico, con spiagge di sabbia e scoglio, un luogo che conserva ancora tratti selvaggi,  poco sfruttato dal punto di vista delle strutture turistiche, probabilmente perché un po’ isolato, come tanti altri luoghi della costa sud dell’isola. Nel procedere lungo mare, troviamo un’indicazione per risalire verso nord, con una nuovissima e spettacolare strada arriviamo così a Ziros, dove riprendiamo la nazionale che ci riconduce a Sitia. Parcheggiamo ancora nel grande piazzale compreso tra via Democratias e I.Kapodistria.
Km percorsi oggi  66         totali   1992

[image: image13.jpg]


 [image: image14.jpg]



La spiaggia di Vai                                                             L’alba di Kato Zakros

Martedì 17-4

Il rumore del vicino mercato settimanale ci sveglia abbastanza presto, approfittiamo per acquistare frutta e verdure fresche. Il resto della spesa lo ultimiamo nel vicino supermercato.

Lungo la strada verso San Nikolaos, facciamo una deviazione di 5 km, una strettissima discesa ci porta a Mochlos. Dieci case ed alcuni ristoranti adagiati su di un piccolo promontorio sono gli edifici che compongono il nucleo di questo vecchio borgo di pescatori. Di fronte c’è un’isola con i resti di una città del 2000 a.C., anticamente collegata a terra da un sentiero di rocce. L’acqua è trasparente ed i numerosi affittacamere e piccoli hotel che sorgono nei dintorni, testimoniano il potenziale di questo piccolo, ma apprezzabile angolo di pace.
Fortunatamente la strada che risale dal lato ovest è molto più ampia e scorrevole, in pochi minuti torniamo sulla nazionale. A Pachia Amos ci fermiamo per pranzare sul lungomare, a meno di due metri dall’acqua cristallina.
A dodici  km da Agios Nikolaos, sostiamo un paio d’ore sulla spiaggia di Voulisma, la Golden beach, posto davvero incantevole , con mare trasparente e di color verde smeraldo.

Terminiamo la giornata con la visita di Agios Nikolaos, splendida città, molto turistica ma piacevole, specialmente nella sua perla, il piccolo lago Voulismeni, situato nel pieno centro città ma collegato al mare da un canale scavato artificialmente. Parcheggio gratuito e sosta notturna sul lungomare Akti Kountouriot, a 500 mt dal centro, lato nord-ovest, con stalli di quasi sette metri di lunghezza.
Km percorsi oggi  83      totali   2075

Mercoledì 18-4

Giornata ventosissima, puntiamo verso l’interno in direzione Kritsa. Prima però ci fermiamo ad ammirare gli stupendi affreschi bizantini della chiesa di Panagia Kera, posta a meno di due km dalla città.

Successivamente saliamo fino a Lato, dove visitiamo i resti dell’antica città dorica, situata in una strategica posizione dominante il golfo di Mirabello.

Tornando indietro, ci fermiamo a  Kritsa, sostando nel grande parcheggio ad inizio paese, nella zona bassa. In breve c’inerpichiamo tra gli intricati vicoli e le vecchie scalinate dai bordi bianchi, nella parte più antica. Molte case sono in stato di abbandono, altre sono in via di recupero perché acquistate da turisti. Dai vetri sporchi riusciamo a scorgere polverosi interni, spesso ricchi di oggetti che ricordano antiche utensili e tradizionali usanze. Percorrendo la via principale del centro, è impossibile non notare il frutto dell’artigianato locale, basato sul lavoro di ricamo che le donne del posto mostrano orgogliosamente, perfino dalle porte delle case.

Pranziamo nell’ultima taverna che si trova salendo, inconfondibile perché ha un gigantesco platano del 1880 che ne limita l’accesso. Formaggio saganaki, souvlaki, insalata greca ed una montagna di patatine fritte rigorosamente tagliate a mano, acqua e retsyna…18,50!!
Il pomeriggio le spendiamo a Elounda, zona totalmente dedita al turismo, dove parcheggiamo comodamente all’estremità del porticciolo. Visitiamo il paesino e facciamo una lunga escursione sull’istmo e la penisola di Kolokitya, una vera e propria “ recinzione “ dell’ampia e spettacolare laguna, così cara ai Veneziani per le sue importanti miniere di sale.
Km percorsi oggi  39       totali 2114

Giovedi 19-4
Mattinata interamente dedicata alla visita della fortezza veneziana sull’isolotto di Spinalonga. Potente e quasi inespugnabile, resistette all’assedio Turco per un periodo di tempo incredibile, cedendo solamente 40 anni dopo la resa di Iraklio! Con piacevole sorpresa, il battello che ci riconduce ad Elounda, ci regala il periplo dell’isola facendoci apprezzare  il bel colpo d’occhio che si ha anche dal mare.

Nel pomeriggio cerchiamo di esplorare l’aspra zona a nord di Elounda, scopriremo solo piccoli ed isolati borghi, dediti prevalentemente ad allevamento e coltivazione, mentre la costa rimane quasi esclusivamente a scogliera. Una sosta ed una visita la dedichiamo al monastero di Agya  Triada di Aretyu, stranamente non segnalato dalle nostre guide ma di sicuro interesse. Terminiamo la nostra corsa a Paralya Milatos, piccola frazione marinara dedita ad un turismo sicuramente non invasivo ma in probabile incremento. Sostiamo al sicuro sul molo del nuovo porticciolo, ben illuminato e con acqua a disposizione. N 35.31993, E 25.56091.
Km percorsi oggi  60      totali  2174

Venerdì 20-4

Al mattino assistiamo al rientro di alcune barche di pescatori, hanno delle belle ceste colme di pescato freschissimo, tutto già destinato alle varie taverne della zona.
Ripartiamo, dirigendoci verso Sisi, un cartello ci segnala la possibilità di seguire la strada costiera, evitando di indietreggiare e percorrere una decina di km in più. Dopo un paio di km il fondo si fa sterrato, ma è ben battuto, procediamo fino al grande complesso alberghiero Minos Imperial. A quel punto, per procedere, attraversiamo il giardino dell’hotel, tra l’altro disseminato da una moltitudine di dossi artificiali. La strada si fa poi completamente dissestata, dagli operai intenti alle ristrutturazioni abbiamo conferma che si può procedere, ma con prudenza, in fin dei conti sono solo 2 km! Credo che siano i chilometri più lunghi che abbiamo mai visto, pietre e scanalature sul terreno rendono difficoltoso il nostro avanzare, ma per nostra buona sorte, la trazione posteriore gemellata del nostro veicolo si dimostra superiore a tutte le avversità superando ogni ostacolo! Dopo questi cinque minuti di “follia”, accogliamo con un gran sospiro il ritorno sull’asfalto. Oltrepassiamo quindi il Sisi Bay, mega struttura dotata di tutti i confort e svaghi possibili ed immaginabili, fino a trovare l’effervescente abitato di Sisi. Ci mettiamo subito alla ricerca del camping omonimo, lo troviamo dopo  un km, appena fuori dell’abitato. E’ ancora in fase di ripristino, bagni e docce compresi, ma accettiamo ugualmente l’offerta: 16,00euro per notte, corrente ed internet inclusi. N35.30384, E25.50797.
Tirato a terra lo scooter, ci dedichiamo alla visita del posto, percorrendo anche il lungomare, caratterizzato da alcuni resorts e da una lunga serie di ristoranti e taverne. Al pomeriggio ci godiamo un po’ di sole ed approfittiamo della linea wifi per collegarci con i nostri familiari. In serata grosso giro in scooter fino all’estremità ovest della costa di Mallia, uno dei centri più gettonati dai turisti inglesi che, per adesso, pare ancora in letargo.

Km percorsi oggi  6  (20 con lo scooter)       totali  2180

Sabato 21-4

Giornata che dedichiamo completamente al relax, trascorsa sulla grande spiaggia compresa tra la zona est di Mallia ed il sito archeologico del palazzo minoico. Percorsi 15 km con lo scooter.
Domenica 22-4

Lasciata Sisi, ci muoviamo verso la piana di Lasithi, percorrendo una bellissima e panoramica strada di montagna. Arrivati ai 900 metri dell’altopiano, iniziamo un percorso in senso orario che ci permette di scorrere in sequenza tutti i piccoli e caratteristici paesini che popolano questa terra ancora legata alle antiche tradizioni.

Oltre l’allevamento di bestiame, la coltivazione delle patate è la risorsa principale per molti degli abitanti.

Le si notano ovunque, sui terrazzi, nelle aie, nei garage e sui pavimenti delle abitazioni, sono in bella vista per farle asciugare e favorirne la conservazione. Nei terreni si possono ammirare ancora i migliaia di mulini a vento, semplici tralicci in ferro con le pale, usati ancora per pompare acqua dal sottosuolo. 
Dedichiamo un’ora al Lasinthos Eco Park, ad Agios Georgios, un complesso agricolo ristrutturato dove è possibile assistere a dimostrazioni pratiche in laboratori di tessitura, ceratura, aromi coltura ecc, c’è pure la taverna. Sul retro invece ci sono alcuni recinti contenenti animali domestici e non, quali capre, cerbiatti, cinghiali e molti volatili. 

Prima di pranzo abbiamo il tempo di salire alle grotte di Dikteon, rese famose da una leggenda che le attribuisce l’ubicazione di luogo di nascita di Zeus. Per raggiungerle, da Psychro si svolta a sinistra e si sale fino al parcheggio, poi c’è un bel sentiero in salita che in 15/20 minuti conduce alla biglietteria, c’è la possibilità di salire con i muli per chi è stanco o per chi ha difficoltà motorie.
Uscendo da Psychro, ci fermiamo alla taverna Lassithi, gestita da due cordialissimi coniugi ultrasessantenni.

Prendiamo dolmades e patate locali preparate dalla signora, mentre il marito ci cucina dei fantastici souvlaki ed agnello sulla griglia posta a pochi metri dal nostro tavolo.
In serata torniamo sulla costa, avvicinandoci ad Iraklio. Ci fermiamo a Kato Gouves, nel camping Creta.

Km percorsi oggi  87      totali  2267
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  Lasithi, i tipici mulini per estrarre l’acqua
Lunedì 23-4

Giornata dedicata alla città di Iraklio. Visitiamo l’affollatissimo centro, il lungomare, le mura veneziane e passiamo in rassegna i principali monumenti della città, religiosi e non. Il restauro del museo archeologico non è ancora terminato, ma la stanza che si può visitare è ricca di tesori di grande valore storico, artistico ed estetico. Torniamo al camping appena in tempo per godere di un tramonto meraviglioso. Km 45, in scooter.
Martedì 24-4

La giornata, destinata alla spiaggia, deve subire un cambiamento di programma causa vento. Lasciamo quindi il camping e torniamo verso sud, destinazione il sito di Gortina, capitale romana della provincia cretese. Vi arriviamo dopo alcune peripezie e deviazioni del traffico, dovute a lavori stradali. La parte che si estende nei pressi della biglietteria è ben conservata, peccato per l’immensa parte abbandonata a sud della strada, dove i resti sono disseminati tra campi di fave ed oliveti. Compiamo un vero cross country per riuscire a scorgere quelle che potrebbero essere delle meraviglie, se solo venissero ripulite e restaurate, ma forse l’immensità del sito richiede somme impossibili da reperire.
Dopo pranzo saliamo a Zaros, paese della famosa acqua minerale. Dopo aver acquistato bellissimi souvenir di tessuti, in un negozio dove vengono lavorati artigianalmente, scendiamo lo scooter. Prima meta il laghetto di Limni Zarou, un oasi di fresco e di pace situato a nord del paese, sotto le ripidi pendici della montagna che lo sovrasta. Successivamente saliamo al Moni Nikolaos, un convento in totale restauro collocato in una posizione ambientale davvero invidiabile. I cortesi monaci ci offrono biscotti e raki di ottima fattura. In cima alla montagna scorgiamo a mala pena il loro spettacolare eremo, costruito a mano dai monaci e completamente in pietre di roccia.
Pochi km più ad ovest visitiamo il Moni Agios Antoniou Vrontisiu, piccolo monastero che conserva una splendida fontana veneziana del 1400. All’interno della chiesa a due navate, ammiriamo begli affreschi bizantini. Notevoli per età e dimensioni i due platani che ombreggiano il piazzale davanti l’ingresso.
Poiché è spuntato un gran bel sole, decidiamo di tornare al mare e dato ché siamo più vicini a sud, puntiamo su Kalamaki, meta alla quale avevamo preferito Matala nel nostro passaggio di alcuni giorni fa.

Il posto è carino, attrezzato per accogliere un turismo non di massa, un posto dove si viene per scelta, non di passaggio. Parcheggiamo gratuitamente nel grande spiazzo in mezzo al paese, prendiamo pure il wifi da un albergo. La lunga passeggiata è come sempre ricca di bar e taverne, sotto notiamo una bella spiaggia in sabbia.

Ceniamo da Aristodiatis, prendiamo Calamari, pomodori stufati, verdure e le immancabili patate fritte. Al termine, come da tradizione, ci vengono offerti dolcetti e raki, la spesa…ridicola, 16,60!
Una giornata nata un po’ storta, ma terminata nel migliore dei modi.

Km percorsi oggi   116        totali   2383

Mercoledì 25-4

La splendida mattina di sole ci invita a passare un po’ di tempo in spiaggia. Spostiamo il camper sul lungomare, parcheggiando nello spiazzo attiguo al ristorante Aristodemos, ancora chiuso. L’acqua del mare è trasparente, la spiaggia è in sabbia e sassolini, man mano che si allunga verso sud si amplia e diviene molto selvaggia. Occorre una buona mezz’ora per riuscire a percorrerla fino al promontorio dietro al quale si trova Matala. Il bagnasciuga è lastricato ed in alcune zone forma delle piccole vasche dove si rifugiano migliaia di pesciolini. All’ora di pranzo assistiamo ad un episodio inusuale e curioso, una barca si avvicina fino ad una boa e vi lascia legato un bell’esemplare di pescespada, poco dopo uno dei ristoratori se lo va a recuperare con un canotto e lo porta a riva, tra la grande ammirazione dei pochi turisti presenti in spiaggia.. Un sistema sicuramente collaudato e necessario, in quanto non c’è possibilità di ormeggiare a terra, ma che garantisce pesce fresco quotidianamente. Nel pomeriggio lasciamo Kalamaki per trasferirci ad Agios Pavlos, piccolo concentrato di resort e residenze estive. Dopo aver percorso alcuni chilometri di strada stretta ed impegnativa, arriviamo in questo angolo sperduto parcheggiando nello spiazzo di una taverna, praticamente dove finisce l’asfalto. Al di sotto notiamo la bella spiaggia, forse la più pulita di tutta l’isola, da un lato parte un sentiero che ci fa salire in alto, arrivando ad un punto panoramico davvero speciale. Le rocce che ci circondano e che formano enormi scogli, sono completamente striate ed assumono forme veramente singolari. Salendo ancora arriviamo sopra il promontorio dove, con nostro grande stupore, è possibile assistere allo spettacolo formato dalle tre spiagge che si susseguono lungo la costa fino a Triopetra. Ed è proprio lì che arriviamo in serata, godendoci un tramonto che difficilmente scorderemo. Anche questo è luogo molto solitario, ci sono solo due taverne ed un albergo, un piccolo porticciolo di scogli ed una spiaggia niente male. L’unico parcheggio è dato da un grosso spiazzo che si trova in alto, dopo la seconda taverna, non c’è nessuno ed un misero lampioncino stradale è l’unica fonte di luce che abbiamo intorno. 
Km percorsi oggi  49        totali  2432

[image: image16.jpg]


tramonto a Triopetra
Giovedì 26-4

Ultima mattinata dedicata al mare ed al sole cretese, stasera dovremo imbarcarci per il Pireo. La mattina scorre veloce, troppo veloce, forse sarà solo  suggestione, ma il sole sembra scaldare un po’ di più ed i frequenti bagnetti in mare sono solamente un sintomo di disagio, forse un tentativo di lasciarsi addosso qualcosa che va al di là di un semplice ricordo. 
La strada che sale da Ierapetra è molto più comoda di quella fatta ieri per scendervi, presto arriviamo alla statale che ci permette di raggiungere Rethimno e da lì, arrivare ad Iraklio è una passeggiata. Ci fermiamo al solito Carrefour nei pressi dello stadio, lo stesso di quando siamo sbarcati. Facciamo gli ultimi acquisti “isolani” ed alle 18,30 siamo già sulla nave che ci condurrà in terra ferma.
Km percorsi oggi  135       totali  2567

Venerdì 27-4

Alle ore 6,30 sbarchiamo al Pireo, il traffico per attraversare la zona portuale in direzione Atene, è già caotico!

Ad Elefsina , il posto più economico di Grecia per fare rifornimento, riusciamo a fare un pieno spendendo euro 1,482 al litro. Viaggiamo in direzione Tiva, allo scopo di raggiungere Porto Germeno, che raggiungeremo dopo aver attraversato una panoramicissima zona montuosa. A mezzogiorno parcheggiamo nella piccola piazza all’ingresso del paese, piccolo, totalmente votato al turismo, ma discreto e tranquillo. Posto al centro di una bella baia, all’estremità nord est del golfo di Corinto, ha un bel porticciolo e tre spiagge che fanno da tappeto ad un lungomare semplice e sicuramente mai affogato di folla. Il pomeriggio lo trascorriamo in spiaggia, dove facciamo conoscenza con una coppia di camperisti olandesi. In serata il wifi gratuito ci consente gli ultimi contatti prima del nostro rientro. Cena in tipica taverna a cucina casalinga, solita spesa irrisoria e solita qualità, unica differenza…comincia a mancarci il dolcetto ed il raki dell’amicizia…
Km percorsi oggi  59       totali   2626

Sabato 28-4

Lasciamo porto Germeno mentre il tempo comincia sciuparsi, lungo il trasferimento verso Delfi, una meta che ci era già sfuggita in un viaggio precedente, deviamo verso il monastero di Osios Loukas. Posto molto bello e ricco di contenuti storico religiosi, ci occorre almeno un’ora per poter visitare l’insieme della grande struttura. Abbiamo anche la fortuna di assistere ad un battesimo in stile ortodosso, alla fine molto simile al nostro, seppur più fastoso. Purtroppo arriviamo a Delfi mentre si chiudono le visite, anche qui decretate dalle fatidiche ore quindici! A questo punto non rimane che trovare il camping Delfi, trovato 3 km dopo il paese, tirare giù lo scooter e tornare indietro per visitare il bel centro di Arachova e lo stesso paese di Delfi.
Km percorsi oggi 185      totali   2811

Domenica 29-4

La mattina è  dedicata alla visita dell’antico sito archeologico dove visse la famosa Sibilla, peccato per le cattive condizioni di mantenimento, i monumenti meriterebbero di essere ammirati in un ambiente più pulito ed ordinato, almeno con qualche taglio d’erba in più, invece di rimanere immersi in una specie di jungla! Interessante il museo dove il pezzo forte rimane la favolosa statua in bronzo dell’auriga.

Lasciamo il campeggio alle 12,30, come da regolamento, quindi scendiamo la sinuosa strada che porta al mare ammirando i bei paesaggi che ci circondano. Lentamente scorriamo  la piacevole strada che costeggia il golfo di Corinto, fino a Rio dove, finalmente, abbiamo la possibilità di percorrere lo scenografico ponte

 ( 13,20 euro) . Successivamente proseguiamo fino a Kalogria, in tempo per trascorre un paio d’ore sulla spiaggia ancora affollata. Notte nell’ampio parcheggio fronte mare, in compagnia di altri 4 camper. N38°09.341” E21°22.076”

Km percorsi  175       totali   2986
Lunedì  30-4

Ultima mattina in spiaggia, praticamente 7 km di deserto, poi torniamo lentamente verso Patrasso, dove c’imbarchiamo con la solita ora di ritardo. Km percorsi 51    totali  3037
Martedì  1-5

Navigazione

Mercoledì  2-5 

Sbarco ad Ancona e ritorno a Livorno

KM percorsi oggi 375      totale    3412
SPESE

Gasolio consumato, litri  427                                  totale euro     620,00

Benzina scooter                                                                                11,00

Pedaggi                                                                                            29,20
Soste e camping                                                                              115,00

Ingressi                                                                                             83,00
Taverne                                                                                           203,00

Traghetti  Ancona-Patra-Pireo-Iraklio  A/R                                   950,00

  _________________________________________________________                                                                                                    

Totale                                                                                euro      2011,00  

